"Discriminata perché mamma" 

Daniela Ceccarelli, oro nel 2002 nel SuperG a Salt Lake City, non è stata convocata per i Mondiali in Svezia che iniziano domani: "Pur di non convocarmi Roda ha chiamato una donna in meno e un uomo in più" 

Daniela Ceccarelli, 31 anni, con la figlia Lara. Ap 

ROMA, 2 febbraio 2007 - "Mi sento discriminata e lo confermano varie azioni mirate a minarmi psicologicamente". Lo ha dichiarato Daniela Ceccarelli, medaglia d'oro nel 2002 in SuperG durante i Giochi Olimpici di Salt Lake City, in un'intervista al quotidiano La Repubblica. L'atleta ha denunciato il fatto che, in seguito alla sua maternitá, pur avendo conquistato di diritto il posto in nazionale ai Mondiali di Svezia che cominciano domani, il direttore tecnico Gianni Roda ha preferito non convocarla. 

"La storia comincia a maggio 2006, quando comunico a Flavio Roda, il mio direttore tecnico, di essere incinta e sono al terzo mese - ha raccontato la Ceccarelli -. La reazione è stato un silenzio agghiacciante, io sono rimasta perplessa, ma ho preso atto. Ho lasciato passare altri tre mesi ed ho richiamato Roda, ricordo le sue parole 'non ci sono precedenti, non puoi rientrare' ". "Non essere nell'elenco della Federsci - ha spiegato l'atleta- vuol dire non ricevere neanche i materiali oltre all'assistenza dei tecnici. La morte civile. Alla fine ho anche parlato con Gianni Petrucci, che ha mostrato grande disponibilità. Dopo il suo intervento la Fisi mi ha inserito nella lista. Ma è stato solo un atto formale perchè nessuno mi ha mai contattata. Dopo il parto di Lara mi sono allenata con la mia esperienza ed i consigli di Josefa Idem e l'associazione Assist, che lo ricordo, è una canoista e non una sciatrice". 

"A metá gennaio a Cortina d'Ampezzo - ha continuato - c'è stato il mio vero ritorno alle gare, ho ricevuto scoraggiamenti vari, anzi Roda non voleva che gareggiassi, riteneva che non fossi competitiva, ho dovuto insistere io e non poco, ma l'esito è stato l'aver conquistato il terzo posto italiano su quattro posti a disposizione. Invece pur di non convocarmi Roda ha chiamato una donna in meno ed un uomo in più. Il filo conduttore è uno solo: non c'è spazio per la maternità. Una sciatrice non può essere una mamma".

